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Il CSV Società Solidale ETS propone su questo settimanale una pagina mensile per dar voce al mondo della solidarietà del territorio e per informare la cittadinanza. In questo 
spazio trovano espressione le attività degli Enti non profit e i volontari che quotidianamente, con il loro operato, contribuiscono a costruire comunità solidali creando ponti e 
relazioni di aiuto, condividendo, un po’ come avveniva un tempo con il buon vicinato.  Ora il villaggio è globale, ma il Terzo Settore sa avvicinare le persone in svariati cam-
pi, attraverso variegate iniziative e sa prendersi cura del bene comune. Per citare alcune attività di interesse generale: assistenza, educazione, sanità, soccorso, ambiente, tu-
tela del paesaggio, tutela degli animali e prevenzione del randagismo, cultura e arte, difesa dei diritti civili, aggregazione, con bambini, con anziani, con soggetti fragili.  In-
somma, un mondo tutto da scoprire. Per informazioni: www.csvcuneo.it.

Massimo Maria Macagno è il nuovo presidente di Società Solidale ETS
Nel corso dell’assemblea, l’ultima diretta da Mario Figoni, che rimane in consigli provinciale, i soci hanno approvato il Bilancio Sociale e il Conto Consuntivo 2022

Martedì 18 aprile 2023, a Marene, 
i 333 soci di Società Solidale ETS si so-
no riuniti in assemblea per rinnovare gli 
organi sociali del triennio 2023-2025. 
Un’assemblea intensa e molto partecipa-
ta - erano 283 le associazioni presenti - 
nel corso della quale sono stati approvati 
all’unanimità il Bilancio sociale e il Con-
to Consuntivo 2022.

Le cariche sociali che resteranno in ca-
rica fino all’approvazione del Bilancio 
consuntivo 2025, risultano così formate:

Presidente: Massimo Maria Macagno 
(MenteInPace – Forum per il ben essere 
psichico OdV – Cuneo)

Consiglieri: Concetta D’Angelo (Ass. 
C.R.I. Comitato Provincia Granda – Cu-
neo), Valter Dorati Ass. Centro Down 
OdV – Cuneo), Mario Figoni (Ass. Fiori 
sulla Luna OdV – Cuneo), Giovanni Fu-
mero (Ass. A.I.D.O. Cavallermaggiore 
OdV), Marcellino Peretti (Ass. di P.C. Co-
lonna Mobile OdV – Fossano), Valentino 
Piacenza (Ass. A.V.I.S. Cavallermaggiore 
OdV), Krizia Ribotta Giraudo (Ass. Kari-

bu Costigliole OdV – Costigliole Saluz-
zo), Luca Rosso (Ass. Noi con Voi OdV – 
Savigliano), Antonio Vico (Ass. CVA Cen-
tro Volontari Assistenza OdV - Alba).

Organo di Controllo (con funzione di 
revisore dei conti): Davide Luciano (Ass. 
C.R.I. Provincia Granda/ A.V.I.S. Provin-
ciale Cuneo), Anna Maria Mangiapelo 
(Ass. Fiori sulla Luna OdV – Cuneo) a cui 
si aggiunge Paolo Giordano (nominato 
dall’OTC Piemonte/Valle d’Aosta).

Proboviri: Luca Giraudo (ABIO Ass. 
per il bambino in ospedale OdV – Cu-
neo), Domenico Gullino (Ass. A.V.I. S. 
Provinciale Cuneo), Massimo Silumbra 
(Ass. A.V.O.  Cuneo).

Ha dichiarato il neo eletto Presiden-
te Massimo Maria Macagno a margi-
ne dell’Assemblea: “Innanzitutto ringra-
zio le associazioni per la fiducia accor-
datami. Il cammino che ci attende nel 
prossimo triennio riguarda tutto il mon-
do del volontariato che sta cambiando 
velocemente, sempre più velocemen-
te. Se da un lato c’è il mio impegno, in-

sieme a quello di tutto il Consiglio Diret-
tivo, a provare a diminuire la burocrazia 
sempre più pressante che coinvolge i no-
stri ETS, dall’altra bisogna lavorare insie-
me per attivare e rendere produttiva per 
le associazioni la trasformazione del CSV 
in agenzia di sviluppo del territorio. Que-
sto cambiamento deve avvenire in termi-
ni di valorizzazione delle associazioni e 
dei volontari ma sempre partendo dall’a-
scolto e dall’analisi dei bisogni e delle so-
luzioni.”

Nel corso dell’assemblea è stato pre-

sentato il Bilancio Sociale e il Bilancio 
consuntivo 2022.  I documenti sono stati 
approvati all’unanimità dai soci.

Nel 2022 sono stati registrati nume-
ri importanti: sono stati 3.327 i servizi 
erogati ai 606 ETS accreditati al CSV. Di 
questi servizi il 93% è stato svolto a ero-
gazione diretta da personale interno al 
CSV.

Ci sono poi i numeri della formazione 
che hanno visto 487 volontari formati di 
319 ETS nei 25 corsi organizzati dal CSV 
(sono state 122,5 le ore di formazione di 

cui 43 in presenza e 79,5 a distanza).
Da sottolineare anche l’impegno nel-

la promozione della cultura della solida-
rietà verso i giovani: sono stati coinvolti 
7.379 studenti di 58 scuole. Gli incon-
tri si sono svolti con la collaborazione di 
128 ETS per un totale di 237 volontari.

I numeri del Bilancio di esercizio 2022 
presentati in assemblea mettono in luce 
un CSV “sano ed efficiente” (come evi-
denziato dalla relazione del Collegio dei 
revisori) che anche nel 2022 ha saputo 
gestire in maniera ottimale le proprie ri-
sorse. Questo dato permette di guarda-
re all’immediato futuro con serenità in 
quanto sarà possibile aggiungere risorse 
a quelle che arriveranno dal Fondo Uni-
co Nazionale 2024.

La rete virtuosa di Digita libera
dell’associazione Libera voce di Cuneo

Siamo nel 2020, nel bel mezzo 
della pandemia quando molte del-
le attività delle associazioni erano 
precluse. Libera voce voleva fare 
qualcosa per la comunità, qualco-
sa di concreto che rispondesse al-
le esigenze del momento. Nasce 
da questa riflessione il progetto Di-
gita libera che prende slancio gra-
zie alla collaborazione dei profes-
sori Stefano Girardi, Paolo Maca-
gno e Francesco Danzi dell’Istituto 
tecnico industriale Mario Delpoz-
zo di Cuneo.

Tre anni fa viene lanciato il pri-
mo appello per raccogliere PC da 
rigenerare e al contempo viene 
creato il gruppo: quasi tutta la clas-
se del Prof decide di partecipare al 
progetto. 

L’idea è semplice ed è soprattut-
to sostenibile: i PC vengono aperti, 
si recuperano i pezzi funzionanti e 
si assemblano PC più performan-
ti e ancora utilizzabili. Gli istituti 
comprensivi che nel tempo hanno 
aderito al progetto segnalano le fa-
miglie bisognose che non possono 
acquistare un computer a ogni fi-
glio per la didattica a distanza.

Digita Libera è finanziato dal-
la Fondazione CRC nell’ambito 
del progetto “Giovani in contatto” 
e ha tre obiettivi: sociale in primis 
perché si donano strumenti infor-
matici a famiglie bisognose, am-
bientale perché recuperare mate-

riali ancora funzionanti e dargli 
nuova vita è ecosostenibile e co-
munitario perché i ragazzi diven-
tano cittadini attivi che si mettono 
a disposizione della comunità fa-
cendo volontariato.

Sono proprio i giovani volon-
tari a dichiarare che il progetto ri-
empie e dà tante soddisfazioni e 
se da un lato consente di allenare 
la manualità anche quando si pas-
sa all’università dall’altra permette 
di mantenere l’amicizia con gli ex 
compagni di scuola. 

Una rete virtuosa che a casca-
ta risponde a tante delle esigenze 
delle nostre comunità. Dal 2022 il 
progetto si è spostato a Borgo San 
Dalmazzo nei laboratori della ex 
Caserma Bertello, i volontari si in-
contrano una volta la settimana e 
partecipano giovani e meno giova-
ni con diverse skill. Oggi il proget-

to conta 23 volontari e fa parte del-
la rete di idee del comune di Bor-
go San Dalmazzo e al suo inter-
no vengono inseriti anche giovani 
con storie difficili che hanno biso-
gno di costruire relazioni sane e di 
mettersi in gioco.

Dalla didattica a distanza la 
scorsa primavera ci si è spostati a 
dare risposte ai nuovi bisogni e si 
è lavorato per dare un PC alle fa-
miglie ucraine che stavano risco-
struendo la loro quotidianità nel 
cuneese: sono state seguite 12 fa-
miglie cercando di dare PC portati-
li più facilmente fruibili.

Negli ultimi mesi è stata amplia-
ta l’attività: è stato introdotto un la-
boratorio stampa 3D dopo aver re-
cuperato e sistemato tre stampan-
ti 3D. Successivamente è stato fat-
to un corso per insegnare ai 23 ra-
gazzi volontari ad utilizzarle.

#Ioposso: un’autonomia possibile 
per le persone con sindrome di down

Un percorso per uscire dagli sche-
mi rigidi che classificano e descrivono 
le persone con disabilità come passive 
e bisognose di cura e per pensarle atti-
ve e capaci di perseguire i propri sogni 
e le proprie aspirazioni. Questo è il 
principale obiettivo del progetto “#Io-
posso – Un’autonomia possibile per le 
persone con sindrome di down” mes-
so in pista dall’associazione Centro 
Down nell’ambito dei progetti di inter-
vento della Regione Piemonte. 

L’obiettivo finale è porre questi ra-
gazzi in condizione di scegliere, pro-
muovendo la loro vita indipendente, 
attraverso la costruzione, insieme ed 
attorno ad ogni persona, di un sistema 
di supporto personalizzato che con-
senta di vivere attivamente nella sua 
comunità di appartenenza. 

Il percorso inizia da lontano: nel 
2014 il Centro Down Cuneo ha atti-
vato il primo laboratorio di educazio-
ne all’autonomia rifacendosi all’espe-
rienza vincente avviata a Roma dal 
1989 dall’AIDP (Associazione Italiana 
Persone Down). 

Da allora sono state fatte tante co-
se per bambini e ragazzi con sindro-
me di Down: oggi l’associazione vuo-
le fare un passo avanti realizzando 
un percorso organico di formazio-
ne all’autonomia che rappresenti una 
presa in carico dall’infanzia all’età 
adulta. 

Stiamo parlando di un cammino 
complesso che prevede diverse attivi-

tà per bambini e ragazzi che si svol-
gono seguendo percorsi ragionati con 
lo scopo di soddisfare obiettivi speci-
fici. In primis quello della comunica-
zione, poi l’orientamento per arrivare 
ad azioni concrete come il comporta-
mento stradale, l’uso del denaro e dei 
servizi.

Tutto il percorso è commisura-
to all’età delle persone. Per i bambini 
dai 6 anni sono previsti laboratori al-
la scoperta dei sensi, punto di parten-
za verso l’autonomia. Per i ragazzi dai 
10 ai 14 anni si cerca di farli diventa-
re “esploratori verso l’autonomia” per 
far scoprire il mondo fuori casa, cono-
scersi e interagire con gli altri. Dopo 
i 15 anni si passa al “Club dei ragaz-
zi” per prepararli all’autonomia futu-
ra fuori casa, assecondando inoltre la 
loro spinta all’indipendenza che è tipi-
ca di questa età di intervento. Dopo i 
18 anni si arriva “All’agenzia del tem-

po libero” che prevede di favorire in-
contri di autonomia e programmazio-
ne del tempo libero. 

Tutti questi step servono per arrivare 
a “CASA+: La palestra del tempo libe-
ro” un progetto semi residenziale che 
prevede esperienze di vita indipen-
dente trascorrendo in alloggio i 2 gior-
ni del fine settimana.  Piccoli gruppi di 
4/5 persone che, affiancati da 2 ope-
ratori e 1 volontario, vengono coinvol-
ti in tutte le attività domestiche dalla 
spesa, alla cucina alle pulizie. 

Il progetto, unico nel suo gene-
re per un territorio come quello della 
Granda, vede una rete di attori che da 
anni lavorano bene insieme. Il Centro 
Down Cuneo è riuscito a trasformare 
un sogno in realtà grazie alla collabo-
razione con Consorzio socioassisten-
ziale del cuneese, CSV Cuneo, Coo-
perativa Proposta 80 e APS Cammina-
re insieme Onlus. 


